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Opere pubbliche in corso di realizzazione, nuove opere in fase di avvio e nuovi progetti in fase esecutiva, ecco perchè è 
necessario non interrompere il lavoro dell'Amministrazione Comunale e dare continuità al progetto civico

Cari concittadini,
questo è l'ultimo numero del giornalino 
dell'Amministrazione Comunale che mi 
avete onorato di guidare, che porta la mia 
firma di Sindaco. Vi ringrazio della fiducia 
accordatami e ringrazio tutte quelle persone 
che in vario modo hanno contribuito alla 
mia elezione ed alla realizzazione dei 
molti progetti, opere e servizi realizzati 
nell'esclusivo interesse della nostra comunità. 
Sono stati 10 anni molto intensi e difficili, in 
cui però mi sono tuffato con tutto me stesso, 
con tutta la tenacia e la dedizione che ho 

sempre messo in questi circa 20 anni di amministrazione comunale, dovendo 
affrontare la guida di un Ente Locale nel momento più difficile che si ricordi 
dal dopoguerra ad oggi. Alcune volte, dinanzi a tante difficoltà incontrate, 
mi consolo pensando come tutto il mio studio e ed il mio impegno forse 
dovessero servire proprio a poter dare un personale contributo nel momento 
più difficile del nostro amato comune. Senza soldi, senza trasferimenti da 
parte dello Stato, negli ultimi anni completamente azzerati, con pesanti 
debiti ereditati, ho realizzato molte opere pubbliche, aumentato i servizi e 
colmato il grave deficit infrastrutturale che aveva contraddistinto il nostro 
Comune. Senza fare debiti e trattando il comune come un'azienda, ho 
consegnato un nuovo Polo Scolastico, che tutti ci invidiano, anticipando i 
tempi e le difficoltà che oggi moltissimi comuni italiani si trovano a dover 
affrontare, anche solo per ristrutturare i vecchi e fatiscenti edifici scolastici. 
Ho realizzato anche una nuova piazza a Tombolo ed una nuova Piazza 
Municipio, nuovi marciapiedi, nuove piste ciclabili, nuovi parcheggi, nuove 
strade e rotonde, un nuovo ingresso del Parco della Palude di Onara con 
nuove sale ed infrastrutture, asfaltato più volte le strade del paese ed asfaltato 
per la prima volta nuove strade di campagna. Ho rinnovato ed ampliato quasi 
tutto l'impianto di illuminazione del paese (circa 40 km di strade) portando 
l'illuminazione presso quasi tutte le abitazioni, non solo non facendo alcun 
debito, ma addirittura riducendo di oltre 2 milioni e 300 mila euro i debiti 
ereditati. Per finire, abbiamo realizzato nuovi edifici e ristrutturato-restaurato 
quelli vetusti. Quello che sono riuscito a fare, grazie alla collaborazione dei 
miei amici della CIVICA IL CAMBIAMENTO, è sotto gli occhi di tutti ...
Vi ringrazio del sostegno ricevuto, ma anche delle critiche che ho sempre 
accolto ed elaborato, quando non strumentali ma costruttive. Lascio alla 
prossima amministrazione comunale un bilancio risanato, efficienza ed 
organizzazione interna un tempo inimmaginabili, che possono essere però 
ancora migliorate, con circa 1 milione di euro nelle casse comunali, senza 

alcun "buco" o sorpresa di bilancio, che trovai 
invece al mio arrivo nel 2004. 
Posso aver commesso sicuramente degli errori, 
ma ho lavorato tanto, ogni giorno della settimana 
e qualche volta anche di notte, per affrontare le 
difficoltà eccezionali, molte volte inaspettate, 
che si sono presentate, come l'incendio doloso 
del municipio, il taglio da parte dello Stato, 
dalla sera alla mattina, di circa un milione di 
euro l'anno dei trasferimenti al nostro comune, 
senza ricevere aiuti e/o collaborazione da altri gruppi e forze politiche o 
civiche e vivendo momenti di forte tensione. Ho ricevuto centinaia di 
cittadini con mille diverse problematiche, cercando di trovare, ove possibile, 
eventuali soluzioni o formulando suggerimenti laddove l'azione del Sindaco 
era purtroppo limitata dalla legge. 
Una cosa è certa, se ho fatto sbagli non li ho fatti per conto di terzi, 
mantenendo onestà, trasparenza, dignità ed orgoglio con i quali ho cercato 
di rappresentare Tombolo ed Onara presso tutti i luoghi dove era possibile, 
dinanzi alle Istituzioni ed al Governo, in più fasi, ottenendo rispetto e 
manifestando autorevolezza a vantaggio esclusivo del nostro Comune e non 
certo del sottoscritto. Ho sempre posto i cittadini ed i loro interessi davanti 
a tutto, noncurante che alcuni miei atteggiamenti intransigenti potessero o 
meno limitare eventuali ambizioni politiche personali. Tombolo ed Onara 
per me sono sempre venuti prima e mai la politica ha influenzato le scelte 
più giuste che bisognava fare per la nostra Comunità, mai !
Nel congedarmi da Voi, vi abbraccio, ed invio un saluto anche a tutti gli 
avversari politici, sia quelli che non sono sempre stati leali e corretti nei 
miei confronti, sia a quelli che con me si sono invece sempre civilmente 
confrontati, garantendovi che non farò mancare la mia esperienza, la mia 
competenza ed il mio impegno per il nostro comune ed il nostro territorio 
anche nel prossimo futuro. 
Oggi un mio ciclo personale si chiude. 
Finisco con la consapevolezza di aver centrato però un altro obiettivo che 
mi ero prefissato: aver lasciato al paese un gruppo di donne ed uomini 
competenti, capaci di ricevere il mio testimone con la garanzia che sarò 
sempre pronto a sostenerli e ad aiutarli, sia che io decida di continuare 
l'avventura con loro, con un ruolo eventuale di consigliere, sia che decida di 
rimanere fuori dalla mischia. Su di me il paese potrà sempre contare. 

Grazie a tutti ed in bocca al lupo
IL SINDACO 
Franco Zorzo

DEBITO COMUNALE RIDOTTO DI 2.335.000 €
Quando Franco Zorzo divenne Sindaco il debito lasciato in triste eredità da chi lo precedette era di 7.684.000 € 
Oggi, il debito è stato ridotto di oltre due milioni e trecento mila euro, facendo tante opere pubbliche senza fare debiti

FATTI, NON PAROLE ! 

ZORZO LASCIA NELLE CASSE COMUNALI 1.000.000 €
Per il decimo anno consecutivo il bilancio comunale è stato chiuso in attivo e rimangono a disposizione per la prossima 
amministrazione comunale ed il prossimo Sindaco esattamente 955.000 €uro

I NUMERI DELLA "CIVICA IL CAMBIAMENTO"

REALIZZATE IN 10 ANNI OPERE PUBBLICHE PER OLTRE 14.000.000 €

Il Sindaco Franco Zorzo
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Oggi, il debito è stato ridotto di oltre due milioni e trecento mila euro, facendo tante opere pubbliche senza fare debiti 
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ZORZO LASCIA NELLE CASSE COMUNALI				       1.000.000 €
Per il decimo anno consecutivo il bilancio comunale è stato chiuso in attivo e rimangono a disposizione per la prossima 
amministrazione comunale ed il prossimo Sindaco esattamente 955.000 €uro

I NUMERI DELLA "CIVICA IL CAMBIAMENTO"

REALIZZATE IN 10 ANNI OPERE PUBBLICHE PER OLTRE   14.000.000 €
dati certificati dal Collegio dei Revisori

Segui 
il Comune di Tombolo

su Facebook!

IL CAMBIAMENTO c'è stato e si vede!



Inizia la primavera all’insegna di una serie di 
appuntamenti culturali dedicati a tutte le età. Sabato 
5 aprile ritorna a Tombolo il “Concerto per 
fisarmoniche e fiati” nella sala consiliare del 
Municipio, un’orchestra di giovani musicisti diretta 
dal Maestro Mirko Satto che presenterà le pagine 
più belle della storia della 
musica. 
Non mancheranno iniziative 
rivolte ai più piccoli e alle 
loro famiglie: Domenica 
6 aprile in Piazza Pio 
X e Giovedì 1° maggio 
presso il Parco della 

Palude di Onara si svolgerà la “festa 
di primavera” con animazioni e laboratori. 
Insisto su questo aspetto innovativo della nostra 
amministrazione - spiega Luca Berti - perché creare 
queste opportunità non significa solamente favorire aggregazione attraverso 
una serie di attività mirate alla crescita dei bambini alla scoperta della loro 
creatività, ma significa anche offrire un servizio alle famiglie spesso impegnate 
nella propria attività lavorativa. Questa edizione della Festa di Primavera 

partirà domenica 6 aprile in Piazza Pio X e terminerà il 1° Maggio presso 
il Parco della Palude di Onara con animazioni e laboratori e il 
"concerto per chitarra e flauto” nella chiesetta di S. Margherita tenuto 
dai Maestri Andrea Torresan e Rosella Biagioni. 
L’amministrazione non dimentica nemmeno coloro che in questo periodo si 
adoperano per far rifiorire il proprio giardino e coltivare il proprio orto: a partire 

dal 2 aprile inizia il corso di orticoltura, in 
quattro incontri, con la possibilità di concordare 
un’esperienza pratica presso un’azienda agricola 
biologica. 
Approfitto per ricordare anche un appuntamento 
relativo alla nostra identità di cittadini tombolani e 
onarani: mercoledì 2 aprile nella sala consiliare 
del Municipio una serata dal titolo “S. Pio 
X innovatore della Musica Sacra” a cura 
dell'Assessorato alla Cultura e del Circolo Auser 
di Tombolo e con la partecipazione del Gruppo 
Corale “Giuseppe Sarto” che eseguirà le pagine più 

belle della musica di Lorenzo Perosi. Infine, dopo il grande successo dello 
scorso anno, torna il prossimo 28 giugno in piazza a Tombolo “80voglia 
summer party” con una serie di novità e la presenza di tre ospiti Live che 
hanno caratterizzato lo scenario musicale degli anni 80.

Associazione Scuole Materne non statali - Padova 
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             Padova, 27 gennaio 2014 

Egr. Sig. 

ZORZO FRANCO 
Sindaco di Tombolo (PD) 

Egregio Signor Sindaco, 

desidero manifestare, come Presidente della FISM di Padova e del Veneto, a Lei e alla Sua 

Amministrazione il vivo apprezzamento per avere deliberato l’ulteriore miglioramento del sostegno 

economico alle scuole dell’infanzia paritarie che operano nel Suo Comune.  

Non si tratta solo di “quantità” del sostegno, già di per sé assai significativo, ma soprattutto delle 

motivazioni con le quali l’avete deliberato.  

Si tratta di una scelta di grande significato politico perché introduce finalmente i principi di equità 

tra i cittadini che utilizzano i servizi dello Stato e quelli della Comunità, di riconoscimento del diritto 

della famiglia alla scelta della scuola per i propri figli e, soprattutto, il riconoscimento dell’originale 

ruolo sociale delle scuole dell’infanzia nei nostri territori, patrimonio delle nostre Comunità che le 

hanno volute, realizzate e sostenute, segno concreto della identità veneta. 

Confidiamo che l’esempio sia seguito anche da altre Amministrazioni Comunali. 

Con stima e cordialità 

IL PRESIDENTE 
Ugo Lessio 

68 Euro al mese per bambino residente frequentante le scuole "parrocchiali" 
per compensare la differenza di costo con quella statale

Il tombolano Decimo Pilotto vince il concorso indetto nel triveneto organizzato 
dal Gazzettino e Accademia italiana di cucina 

UNA PRIMAVERA CULTURALE ... PER TUTTI I GUSTI

TOMBOLO HA IL SUO "MASTERCHEF"

SCUOLE MATERNE PARITARIE PARROCCHIALI:
TOMBOLO MODELLO DA SEGUIRE... 

La deliberazione con cui la Giunta Comunale di Tombolo ha 
aumentato l’aiuto economico alle scuole materne parrocchiali 
di Tombolo ed Onara e la parificazione dei costi tra 
scuole materne statali e paritarie parrocchiali, mediante 
l’erogazione mensile di un buono di 68 euro rispetto ai precedenti 
30 Euro, per OGNI bambino residente, è stata accolta con 
enorme soddisfazione e come "modello da imitare per le altre 
amministrazioni comunali“ da parte della FISM (Federazione 
Scuole Materne non Statali) del Veneto.
E’ giunta nelle scorse settimane una lettera ufficiale a firma 
del Presidente della FISM del Veneto Ugo Lessio indirizzata 
personalmente al Sindaco Franco Zorzo dove viene espresso “vivo 
apprezzamento per l’aver deliberato un ulteriore miglioramento 
del sostegno economico alle scuole dell’infanzia paritarie che 

operano nel Comune di Tombolo”. 
La FISM riconosce all’Amministrazione Zorzo ed alle motivazioni politiche della 
deliberazione un’importanza fondamentale e di perfetta sintonia. Scrive infatti 
testualmente il Presidente della FISM: "Non si tratta solo di “quantità” del sostegno, 
già di per sé assai significativo, ma soprattutto delle motivazioni con le quali l’avete 
deliberato. Si tratta di una scelta di grande significato politico perché introduce 
finalmente i principi di equità tra i cittadini che utilizzano i servizi dello Stato e 
quelli della Comunità, di riconoscimento del diritto della famiglia alla scelta della 
scuola per i propri figli e, soprattutto, il riconoscimento dell’originale ruolo sociale 
delle scuole dell’infanzia nei nostri territori, patrimonio delle nostre Comunità 
che le hanno volute, realizzate e sostenute, segno concreto della identità veneta. 
Confidiamo che l’esempio sia seguito anche da altre Amministrazioni Comunali.” 
Un aiuto è stato ideato anche per le scuole statali con 200 pasti gratuiti forniti alle 
famiglie che versano in difficoltà economiche.

Referente all'Istruzione
Claudio Beghetto

La lettera inviata dal Presidente della Fism del Veneto al Sindaco Zorzo

"La ricetta ha riscoperto un piatto della tradizione dimenticato, valorizzandolo in maniera 
innovativa, che contenesse tutti gli elementi essenziali della cucina nell'equilibrio fra dolce e 
salato, morbido e croccante"... finalmente. Con questa motivazione, Chef e delegati dell'Accademia 
Italiana della cucina hanno proclamato la mia ricetta "salmistrata su fonduta di cipolla gialla 
pane croccante nero e nocciole", VINCITRICE DEL PIATTO DI NATALE 2013 (organizzato dal Gazzettino e Accademia italiana della cucina)! 
"Sono stato finalista in altre occasioni - spiega lo chef - arrivandoci sempre molto vicino (è sempre una bella soddisfazione). Questa volta però che 
non volevo partecipare ... devo ringraziare l'amico che mi ha convinto a inviare la ricetta. Coltivo questa passione da molti anni ma solo dal 2006 ho 
iniziato a creare ricette inedite con ingredienti del territorio, stagionali, delle nostre tradizioni e possibilmente a basso costo. Mi piace condividere 
questa passione con altri "gastronauti" nel rispetto del cibo e di chi purtroppo non ha da mangiare. Infine, un grazie al Sindaco Franco Zorzo che 
mi ha onorato con questo spazio e un incitamento a quanti in futuro vogliono partecipare a questo bel concorso". 

Decimo Pilotto

Il tombolano Decimo Pilotto vince il concorso indetto nel triveneto organizzato 
dal Gazzettino e Accademia italiana di cucina 

Assessore alle Politiche 
Giovanili, Cultura, Tempo 
libero ed Informazione 

Luca Berti



ALCUNE DELLE ULTIME NUOVE FRESATURE
ED ASFALTATURE STRADALI

RISTRUTTURATA LA ZONA ARTIGIANALE DI ONARA

Via degli Ezzelini Via Pastrozzo

Via dei Carraresi Via S. Antonio Via Cimitero Vecchio

Via Mantegna

La zona artigianale di Onara ... PRIMA del CAMBIAMENTO

La zona artigianale di Onara ... DOPO IL CAMBIAMENTO

NUOVO MAGAZZINO 
COMUNALE

Via degli Ezzelini Via Pastrozzo

Via dei Carraresi Via S. Antonio Via Cimitero Vecchio

Via Mantegna

La zona artigianale di Onara ... PRIMA del CAMBIAMENTO

La zona artigianale di Onara ... DOPO IL CAMBIAMENTO

A BREVE L'INAUGURAZIONE
Il nuovo magazzino comunale sorto grazie all'accordo 
pubblico-privato tra Comune e Centro Carni Company



COMPLETATO IL RESTAURO MONUMENTALE 
DI TOMBOLO
Ritrovate e restaurate dalla CIVICA IL CAMBIAMENTO tutte le lapidi che erano andate 
disperse ripristinandole a fianco del Municipio, davanti al Monumento ai Caduti, come 
vollero i "nostri padri"

L’ex sede municipale venduta dalle precedenti 
Amministrazioni Comunali nella allora 

"Piazza Municipio", successivamente ribattezzata 
Piazza S. Pio X ... ed ora sede di un istituto bancario

La lapide ai Caduti di Onara PRIMA del ... CAMBIAMENTO La lapide ai Caduti di Onara DOPO il ... CAMBIAMENTOLA LOCANDINA 

Le lapidi storiche affisse nella vecchia sede 
municipale, davanti al Monumento ai Caduti con cui 

costituivano un unico complesso monumentale

Un momento della conferenza "Le memorie della Grande Guerra" successiva all'inaugurazione ed al concerto dei Bersaglieri.
Da sinistra nella foto: Dott.ssa Alessandra Bergamin, l'Assessore Luca Berti, il Sindaco Franco Zorzo, 

l'On. Flavio Rodeghiero ed il Generale Enrico Pino

Foto: Ennio Lago

Venerdì 25 Ottobre 2013 è stata scritta a Tombolo una pagina di storia, una pagina che rende onore e 
riconoscimento ai nostri Caduti ed alla nostra identità. La nostra Comunità in quell'inaugurazione ha 
formalmente "ritrovato" i suoi Caduti, perchè la storia richiede ricordi, simbologie ed anche monumenti 
capaci di trasmettere, facendo tesoro del passato, il senso del grande sacrificio delle generazioni che ci 
hanno preceduto... per migliorare il nostro futuro. Il nostro paese ha rinnovato il ricordo dei suoi Caduti 
nelle lapidi "ritrovate, restaurate e ritornate alla nostra cittadinanza ed ai parenti degli stessi". 
Ricorderò quel Venerdì come un momento personale molto particolare del mio impegno amministrativo. 
Ritengo infatti che le tantissime opere pubbliche, che con grande sacrificio personale ho consegnato ai 
miei concittadini ed al mio paese, dopo 10 anni di intenso lavoro e dedizione, verranno sicuramente e 
maggiormente apprezzate sia nel presente ma soprattutto nel futuro, sia esso più o meno vicino, grazie 
a quella lungimiranza che deve determinare, secondo il mio modesto parere, l'amministratore pubblico 
ed il politico, con particolare riferimento a chi guida un'amministrazione comunale, specialmente 
in uno dei momenti più difficili che la nostra nazione ricordi dal dopoguerra ad oggi. Il recupero 
di una storia quale quella dei nostri Caduti, della nostra, per troppo tempo, dimenticata simbologia 
storica e monumentale è oggi compiuto. La difficile e complessa ricostruzione dello scenario 
storico - monumentale è stata ripristinata in accordo con la storia, i nostri Caduti, gli enti superiori 
e la Sovrintendenza in un lavoro molto complesso che ha visto solo in ultima analisi l'intervento di 
restauratori e progetti qualificati. La storia è necessaria per sapere chi siamo e per sapere dove andare. 
Mi sono sempre posto importanti obiettivi durante il mio mandato e devo dire di essere riuscito a 
centrarne gran parte, così quel semplice venerdì 25 Ottobre 2013 terminò una delle mie più grandi 
preoccupazioni nate nell'immediatezza di quella scoperta che suggellò la ricerca, che si pensava 
vana, di quelle lapidi perdute che amministratori superficiali avevano disperso. Stupore, emozione, 
tensione emotiva e preoccupazione mi colsero alla vista di quelle lapidi ritrovate, non solo perchè 
abbandonate vergognosamente negli escrementi ed in condizioni che le fecero in un primo momento 
ritenere irrecuperabili, ma perchè dietro quelle lapidi ci sono nostra storia, i nostri affetti, il RICORDO 
che i nostri morti in guerra volevano fortemente si avesse di loro, richiesta sempre presente nelle lettere 
che scrivevano alle famiglie ed ai loro cari quando erano in trincea. Immaginate il Sindaco, uno di 
voi, dinanzi a tale ritrovamento affannosamente voluto e sperato ... immaginate quale responsabilità 
storica ed emotiva mi abbia immediatamente coinvolto. Sono motivazioni ed emozioni come queste 
che mi hanno spinto a cercare il consenso per assumere la gravosa responsabilità di fare il Sindaco, ad 
impegnarmi per venti anni nell'amministrazione comunale, sacrificando ogni giorno del mio tempo 
libero per la "cosa pubblica". E' sempre stata questa la benzina e la passione che mi hanno mosso, e quel 
ritrovamento mi costrinse ad un maggiore impegno proprio per la grande importanza che rivestivano 
quelle lapidi, dei nostri Caduti.
Durante quella ricerca, trovammo anche un'altra lapide che era affissa anch'essa nella vecchia sede 
municipale, un reperto storico di un traumatico periodo.
Siamo riusciti a recuperare anche quella 
ed a restituirla alla nostra comunità "in 
ricordo e monito degli errori del passato" 
(vedi articolo nella pagina successiva).

IL SINDACO
Franco Zorzo 



VENERDÌ 25 OTTOBRE 2013 - L' INAUGURAZIONE

Era il 18 novembre 1935, quando i 52 Paesi facenti parte 
della Società delle Nazioni imposero l'assedio economico 
all'Italia, colpevole di aver aperto le ostilità contro l'Etiopia.
In data 18 febbraio 1936 giunse a tutti i Comuni del regno una disposizione 
da parte delle Prefetture che recitava: "Il Gran Consiglio del Fascismo, con 
sua decisione del 16 novembre u.s. stabilì che sulle case di tutti i comuni 
del Regno fosse murata una pietra ricordo dell’assedio economico".
Le disposizioni erano precise, oltre che per l’iscrizione da far incidere 
sulla lapide, anche per quanto riguardarono il tipo di lapide (foto a destra). 
Infatti, Mussolini dispose che le targhe fossero eseguite in marmo bianco 
di Carrara, dando precise indicazioni anche sul modello, che doveva 
essere uguale per tutti i Comuni. I formati invece erano tre, a seconda 
dell’importanza del Comune, e venivano indicati anche i relativi costi.
Alle Amministrazioni non restava che deliberare l’acquisto della 
lapide e provvedere all’ordine. I Comuni dovevano individuare il 
punto idoneo sulla facciata dell’edificio comunale per la posa della 
lapide. La lapide recuperata dall'Amministrazione Comunale era affissa 
all'esterno della vecchia sede municipale. In qualità di reperto storico è 
stata anch'essa restaurata ed affissa davanti alla nuova sede municipale 
con una targa predisposta dall'Amministrazione Comunale che recita 
testualmente : "Questa lapide venne affissa nella vecchia sede municipale
su disposizione del Gran Consiglio del Fascismo per stigmatizzare
le sanzioni economiche deliberate 
dalla Società delle Nazioni
contro l’ Italia a causa della guerra d’ Etiopia.
Le sanzioni rimasero in vigore dal 18 
Novembre 1935 al 4 Luglio 1936.
La lapide è stata recuperata e restaurata
dall’ Amministrazione Comunale nel 2013
a memoria e monito degli errori del passato. "

L'ASSEDIO ECONOMICO ALL'ITALIA E LA LAPIDE FASCISTA

La lapide storica dopo il ritrovamento La lapide storica restaurata ed inaugurata

L'inaugurazione delle Lapidi ai Caduti restaurate e le varie fasi della Parata della Fanfara dei Bersaglieri di Padova 
con il Concerto nella Sala Consiliare

Alcuni bollettini ufficiali dell'archivio comunale di Tombolo in merito alla lapide
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UN NUOVO ECOCENTRO CON SERVIZI MIGLIORI
La CIVICA IL CAMBIAMENTO questa volta ha 
superato se stessa. Avevamo infatti promesso nel 
nostro programma elettorale "il potenziamento" 
dell'ecocentro di Tombolo, invece ... ne presentiamo 
addirittura uno di nuovo che sorgerà su oltre 7500 
mq messi a disposizione dal Comune di Cittadella ad 
Etra Spa, situato esattamente al confine tra Tombolo 
e Cittadella, in una posizione condivisa. Lo studio 
di fattibilità e gli incontri sono durati più di un 
anno coinvolgendo le 
due amministrazioni 

comunali, i due 
Sindaci Franco Zorzo 
e Giuseppe Pan ed i 

due Assessori all'ambiente Claudio Baggio e 
Gilberto Bonetto. L'affinità e la collaborazione 
tra questi due comuni è da sempre stato uno 
dei fiori all'occhiello dell'Alta Padovana, 
creando una sinergia che ha dato il via a molte 
collaborazioni e condivisioni di progetti, a 
partire dalla viabilità sovracomunale, condivisa 
tra Zorzo e l'allora Sindaco di Cittadella 
Bitonci ed inviata alla Provincia di Padova 
ed in Regione Veneto, fino ad arrivare alla 
stesura del PATI (Piano di Assetto Territoriale 

Intercomunale da cui è scaturito successivamente il PI - Piano degli Interventi. 
Una collaborazione ed una sintonia d'intenti preziose che è importante 
continuare senza interruzione di continuità al fine di non vanificare e fermare 
tanti progetti in corso di condivisione, nell'esclusivo interesse dei cittadini. 
Le spese di gestione di questo nuovo nuovissimo grande impianto, proprio 
per effetto della sinergia e condivisione dei costi, produrrà un abbassamento 
delle spese di gestione per Tombolo di circa 30.000 euro annui. Infatti, 
lo studio prevede che le spese di gestione del nuovo impianto saranno di 
76.000 euro per Tombolo rispetto ai 106.000 attuali con la conseguenza di un 

abbassamento della tariffa dei rifiuti di 
circa il 3% - 4%. Il Protocollo d'intesa 
e lo studio di fattibilità protocollati in 
Comune prevedono almeno tre aperture 
settimanali del nuovo ecocentro rispetto 
alle due attuali, mentre l'ampiezza e 
ridondanza delle zone dove scaricare 
i rifiuti, nonchè l'ampia viabilità anche 
interna, agevoleranno l'accesso e la 
facilità dello scarico dei rifiuti stessi. 
L'accesso inoltre sarà assicurato con 
tessera magnetica in modo da verificare 
l'utenza e quindi la distribuzione dei 
rifiuti e costi tra i due comuni. 

Il momento dell'accordo tra i Sindaci Franco Zorzo e Giuseppe Pan

CONTINUANO ININTERROTTE LE POTATURE DELLE PIANTE COMUNALI

Nel corso dell'estate 2013 è stata ritrovata nella 
Palude di Onara la Lucertola vivipara (Zootoca 
vivipara). L'ultimo avvistamento in Palude di 
questa specie era avvenuto nel 1992 ad opera 
di due ricercatori (Richard J. e Semenzato M.). 
La Lucertola vivipara si distingue dalle 
altre lucertole per due serie di macchioline 
biancastre sui lati del dorso e per una banda 
vertebrale scura. A differenza della Lucertola 
muraiola che siamo abituati a vedere nei 
pressi delle abitazioni, la Lucertola vivipara 
vive in arbusteti, praterie in quota, prati umidi 
e torbiere, essendo particolarmente legata 
alla presenza di acque superficiali.
La Lucertola vivipara è presente in Europa 
con due sottospecie, una tipica della fascia 
montana-alpina, dai 900 m di quota in su, 
l'altra relegata alle zone umide di pianura dove dà luogo a popolazioni isolate, 
prediligendo torbiere e prati stabili con elevata umidità del terreno. Questi 
ambienti sono anch'essi sopravvissuti in numero esiguo e in uno stato di 
isolamento reciproco lungo la fascia delle risorgive, dopo le pesanti bonifiche 
degli anni passati. La netta separazione geografica delle due sottospecie e la 
sopravvivenza di quella di pianura in aree con microclima fresco per effetto 
dell'azione regolatrice della temperatura costante delle acque di risorgiva, 
fanno sì che le stesse popolazioni di pianura vengano considerate dagli 
esperti quali relitti glaciali ossia ciò che resta dopo il ritiro dei ghiacciai 

dell'ultima glaciazione e del conseguente arretramento della 
specie in zone prealpine e montane dal clima più freddo. 
Dato il crescente stato di minaccia di questa Lucertola, 
negli ultimi anni abbiamo effettuato delle indagini, assieme 
ad alcuni studiosi, per verificare se fosse ancora presente in 
Palude, senza ottenere tuttavia alcun riscontro positivo fino 
all'anno scorso. 
Dopo 21 anni, dunque, il nostro ritrovamento di Lucertola 
vivipara ha finalmente regalato una ventata di ottimismo di 
fronte al sospetto della sua estinzione nel territorio comunale.
La presenza di Lucertola vivipara aumenta certamente il ruolo 
chiave della Palude di Onara nella conservazione di alcune 
specie animali e vegetali oramai rare, come la farfalla Ninfa 
delle torbiere (Coenonympha oedippus) di cui abbiamo parlato 
nello scorso notiziario. 
L'associazione Pegea sta sviluppando una ricerca volta a 
valutare la consistenza e il conseguente stato di conservazione 

della popolazione rinvenuta.
Chi fosse interessato può chiedere ulteriori 
informazioni all'indirizzo e-mail: 
associazionepegea@gmail.com

Silvia Bertollo, Elena Zamprogno
Giuseppe Ganeo

LA PALUDE DI ONARA SORPRENDE ANCORA 

Assessore all'Ambiente 
ed attività produttive

Claudio Baggio

Siglato un protocollo d'intesa tra il Comune di Tombolo ed il Comune di Cittadella per la realizzazione di un unico 
ecocentro all'avanguardia da realizzare al confine tra Tombolo e Cittadella su un'area di 7.500 mq

Il logo dell'associazione PEGEA

Un individuo di Lucertola vivipara fotografato 
nella Palude di Onara. (Foto: Elena Zamprogno)

Le piante in Via Falcone (lato est del Municipio) ... PRIMA del CAMBIAMENTO Le piante in Via Falcone (lato est del Municipio) ... DOPO il CAMBIAMENTO



UN NUOVO ECOCENTRO CON SERVIZI MIGLIORI

TERMINATA LA RISTRUTTURAZIONE DI VIA MONTEGRAPPA
prima del CAMBIAMENTO dopo IL CAMBIAMENTO

DUE NUOVI GIORNALI LUMINOSI:
uno in Viale dello Sport, l'altro in Via S. G. Cittadella 

NUOVO PARCHEGGIO, MARCIAPIEDE E PISTA CICLABILE
prima del CAMBIAMENTO dopo IL CAMBIAMENTO

Nuovi standard urbanistici ad Onara in via Sen. G. Cittadella ed in via Roncà, con nuova illuminazione a LED anche in via Cimitero Vecchio

prima del CAMBIAMENTO dopo IL CAMBIAMENTO
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Su proposta del Sindaco la Giunta Municipale ha deliberato la "Soppressione dei diritti 
di segreteria da esigere da parte dell'Ufficio Servizi Demografici (art. 2, comma 15, 
L. 15.05.1997, n. 127) articolati in diritti fissi e diritti di segreteria e bolli. I diritti fissi 
per il rilascio di carta d’identità pari a 5,16 euro, duplicato della carta d’identità 
pari a 10,33 euro ed i diritti di segreteria pari ai 0,26 euro per il rilascio della carta 
d’identità, duplicato, certificati anagrafici, dichiarazioni sostitutive di notorietà, 
di certificazione, di autenticazioni di firme e di copie, di nulla osta e di stati di 
famiglia sono stati a Tombolo tutti soppressi. I cittadini potranno godere quindi 
di una totale gratuità nell’erogazione di tutte le documentazioni, certificazioni 
ed attestati d'anagrafe.
Inoltre, anche il costo di 0,52 euro per il rilascio in carta da bollo di tutti gli atti, i 
2,58 euro per il rilascio in carta semplice di certificati ed attestati redatti a mano, con 
ricerca d’archivio, anche con la determinazione dell’albero genealogico, per ogni 
singolo nominativo contenuto in atti, nonché i 5.16 euro per il rilascio in carta di bollo 
dei predetti atti, sono stati tutti soppressi dalla Giunta Comunale, prevedendo anche 
per essi la totale gratuità per i cittadini. La legge statale prevede però che quota parte 
di questi diritti debbano andare obbligatoriamente allo Stato, per cui sarà il Comune 
di Tombolo, a versare allo Stato quanto dovuto dai cittadini. E’ un altro esempio di 
sburocratizzazione e di semplificazione nonché di eliminazione di balzelli che creano 
una barriera tra lo Stato ed il cittadino. Lo Stato impone ad un cittadino di avere un 
documento d’identità, quindi secondo la CIVICA IL CAMBIAMENTO dovrebbe essere 
lo Stato a fornirlo senza chiedere alcun balzello. Con questa amministrazione è stato 
delegato l’ufficio servizi demografici, più comunemente denominato “anagrafe”, a 

rilasciare immediatamente la carta d’identità. 
Oggi infatti i funzionari incaricati firmano loro 
stessi il documento su delega del Sindaco, 
mentre nel passato i cittadini dovevano tornare 
in Municipio un altro giorno, quando il Sindaco 
era assente, per ritirare il documento firmato dallo 
stesso. Tutto è stato notevolmente semplificato. 
Oggi, la richiesta di carta d’identità o documenti 
d’anagrafe non comporterà alcun costo per i 
cittadini. "Io sono dell’opinione - dichiara 
il Sindaco Zorzo - che lo Stato dovrebbe 
eliminare tutti questi balzelli e chiedere al 
cittadino un’unica tassa omnicomprensiva, 
con la quale far funzionare e garantire tutti 
i servizi essenziali. Ora invece si è inondati di balzelli e di provvedimenti fiscali 
con scadenze diverse creando un caos tipicamente italiano! La semplificazione 
dei servizi, la sburocratizzazione degli atti è oramai a Tombolo quasi completata, 
dopo 10 anni di interventi e semplificazione adottate durante i miei due mandati. 
Purtroppo, non possiamo intervenire su altre materie di competenza dello Stato, 
ma laddove ciò sia sopportabile, come in questo ennesimo caso, lo abbiamo 
fatto, assumendoci noi come Amministrazione Comunale e come Comune i 
costi fissi ed obbligatori che erano a carico dei cittadini. " 

Eliminati "tutti i costi" per i cittadini di Tombolo ed Onara sui servizi demografici 

 

Un impegno molto intenso di programmazione, sopralluoghi, progetti, soluzioni e 
concertazione con i tecnici incaricati per dare risposte concrete ai cittadini 
10 anni di opere pubbliche, 10 anni di studio, di 
decisioni difficili, alcune volte sofferte, 10 anni di 
impegno costante quotidiano, di risposte e di fat-
ti concreti su cui i cittadini saranno chiamati ad 
esprimersi con il loro voto alla prossima e vicina 
tornata elettorale. Questi 10 anni di amministra-
zione sono stati per me molto formativi, sotto il 
profilo amministrativo e personale, che mi hanno 

consentito, grazie alla continua presenza e competenza del Sindaco Franco 
Zorzo, che mi ha sempre affiancato in questo compito, di acquisire conoscen-
za su molte tematiche della Pubblica Amministrazione. 
Per quasi tutti e due i mandati del Sindaco ho svolto il ruolo di Capogruppo 
e di Assessore alle Opere pubbliche, alla Cultura ed all'Informazione. Que-
ste deleghe congiunte mi hanno consentito di approfondire tutte le tematiche 
molto complesse che un Comune deve affrontare, riuscendo ad avere una vi-
sione a 360° dell'operato e degli interventi di un' amministrazione comunale. 
Ideare, trasmettere ai progettisti incaricati un'idea amministrativa, consenten-
do che divenga realtà apprezzata dal paese è cosa assai complessa e tocca 
necessariamente molte tematiche fondamentali della vita amministrativa di un 
Comune. Per realizzare un'opera pubblica, ad esempio, si devono avere com-
petenze nell'urbanistica e nel piano regolatore, nella finanza pubblica, nelle 
procedure amministrative e giuridiche, dovendo condividere con molti uffici 
comunali tutto il percorso che porta un'idea progettuale ad essere compiuta-
mente realizzata. Tra il dire ed il fare ... la distanza è abissale.
Gli incarichi che mi sono stati assegnati ritengo mi abbiano dato una neces-
saria visione d'insieme della vita amministrativa, affiancata da una presenza 
quotidiana e costante in municipio e da un impegno ai più inimmaginabile in 
termini di tempo e di sacrifici. Il cittadino attende risposte ed attende 
fatti: io penso che i fatti a Tombolo ed Onara si siano visti e che la realizzazio-
ne di tantissime opere pubbliche, di tanti progetti culturali ed educativi sia il 

giusto biglietto da visita di una lista veramente 
CIVICA che ponga il cittadino al centro dell'in-
teresse di chi amministra. 
Molte opere che ho personalmente seguito sono in fase di avvio ed alle stesse è 
necessario dare continuità amministrativa. Per governare il paese è necessaria 
una competenza globale ed un gruppo unito di amministratori determinati, 
seri ed onesti che non abbiano, come spesso accade in molte amministrazioni 
comunali, specifici interessi, magari nell'edilizia o nell'affidamento di incari-
chi progettuali a studi professionali di amici. Anche il legame politico con un 
partito non deve mai influenzare l'operato dell'amministrazione comunale. 
Anche e specialmente su questo tema, penso che l'esperienza e la compe-
tenza trasmesse dal Sindaco Zorzo alla nostra CIVICA IL CAMBIAMENTO mi 
abbiano permesso di capire i meccanismi di come "i partiti debbano essere al 
servizio delle amministrazioni comunali e non viceversa". Nel corso di 10 anni 
di amministrazione infatti siamo riusciti ad ottenere finanziamenti ed aiuti da 
tutti i partiti, di qualsiasi colore politico, proprio grazie alla nostra equidistan-
za ed al nostro carattere puramente civico. In questo cammino ritengo che il 
paese debba proseguire, tenendo fuori la politica dalle nostre decisioni, nella 
consapevolezza che comunque amministrare è fare "buona o cattiva" politica.
Ci aspettano nelle prossime settimane le elezioni amministrative che coinci-
dono con il cambio del Sindaco, avendo Franco Zorzo effettuato due mandati 
molto intensi. A Franco Zorzo un ringraziamento mio personale ed a nome di 
tutto il gruppo civico che è riuscito a creare, con un raro spirito di dedizione 
comune. Non sappiamo se il nostro Sindaco vorrà ancora far parte dell'arena 
politica comunale, ma siamo certi che comunque la sua presenza e la sua 
competenza saranno sempre e comunque a nostra disposizione. E' tempo di 
ricevere il suo testimone, sapendo di averlo al nostro fianco, per dare continu-
ità nel rinnovamento, con le nostre nuove idee e la nostra ritrovata e rinnovata 
squadra che avremo modo di presentarvi prossimamente. 

Dott.ssa Alessandra Bergamin

Consigliere Comunale
già Assessore alle Opere Pubbliche

Alessandra Bergamin
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10 ANNI DI OPERE PUBBLICHE...
MOLTO ISTRUTTIVI
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